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Testata: 
� Diciotto anni e alle spalle una
porta, quella dell’orfanotrofio, che
si chiude. Davanti, un mondo fatto
di cenere. E un futuro chimerico.
Raggiunta la maggiore età gli orfa-
nidi Sighetu Marmatiei, centro del-
la Transilvania dove non si è anco-
radiradatal’ombradelregime,ven-
gono lasciati a loro stessi.
Non hanno casa né la-
voro.
Fosse per le istituzio-
ni, sarebbero creature
inermi e silenti. Alme-
no fino ad oggi.
Perché la Diocesi di
Brescia contribuirà a
garantireloroun avve-
nire: ieri don Andria-
no Bianchi ha annun-
ciato che «le risorse
provenienti dalla tra-
dizionale Raccolta di
San Martino, prevista
per sabato 12, saranno elargite a
"Una casa per tutti", progetto sca-
turitodall’associazione Frati Mino-
ri Cappuccini non profit e sostenu-
to dalla Caritas che prevede la co-
struzione di 12 monolocali che ac-
coglieranno per tre anni due orfani
ciascuno, oltre a un educatore che
li aiuterà a reperire un’occupazio-
nee tessererelazioni socialinelmo-
mento più critico della loro vita,
quando le istituzioni locali si dile-
guanoe sirischia di vanificare il ser-
vizio di assistenza perpetrato in
precedenza entro le livide stanze
dell’orfanotrofio».
L’iniziativaè tesa ad assicurare pro-
spettive a ragazzi che, altrimenti,
non potrebbero contare su nessu-
no: «Avranno una casa e si daranno
da fare nei laboratori di artigianato
in cui saranno coinvolti» ha antici-
pato il direttore della Caritas, il dia-
cono Giorgio Cotelli.
SoniaSenici di Gfos (Gruppo Fami-
glie Ospitalità e Solidarietà), che
partecipa al progetto, ha a che fare
con gli orfani romeni da lustri: «Da
piccoli sono fragili. Da adulti anco-

ra di più: sono soli in un mondo
alieno». Il vice direttore della Cari-
tas Marco Danesi ha ringraziato «le
autorità di Sighet, che ci hanno da-
to in comodato gratuito la centrale
termica in disuso da cui ricavere-
mo i monolocali».
Anche grazie ai fondi della Raccol-
ta di San Martino: «Nei giorni scor-

si oltre 116 parrocchie di
Brescia e provincia han-
no distribuito 170mila
sacchetti da riempire di
indumenti dismessi (ma
anche scarpe e borse, na-
turalmente, anche se non
cisarebbe bisogno di pre-
cisarlo, in buono stato
ndr) - ha spiegato don
Marco Mori -.
Sabato saranno raccolti e
destinati al mercato del-
l’usato. I proventi verran-
notutti devoluti all’inizia-

tiva». Chi intendesse sostenere la
causa può reperire ulteriori infor-
mazioni sul sito www.oratori.bre-
scia.it.

Alessandra Troncana

� Una donazione per regalare un
sorriso, anzimolti sorrisi, quelli che si
aprono sul volto dei bambini ricove-
rati in ospedale nel momento in cui
ricevono un giocattolo. A chiederla è
la Croce Bianca, che lancia la decima
edizione dell’operazione «Regala un
Sorriso». Si tratta di un’iniziativa (a
cui collaborano anche Vigili del fuo-

co e Polizia municipale) organizzata
afavore deipiccoli pazienti ricoverati
nei reparti pediatrici degli ospedali e
delleCase protette dellacittànei gior-
nidelle feste.Vengono acquistati gio-
cattoli, prodotti di prima necessità e
vestiario, poi distribuiti per le feste di
Santa Lucia, di Natale e della Befana.
Per chi volesse sostenere l’iniziativa è

possibile effettuare donazioni a mez-
zo bonifico bancario, specificando
comecausale «Operazione Regala un
Sorriso» sul conto corrente intestato
a Croce Bianca di Brescia, IBAN
IT63P0350011210000000033500. Per
informazioni: Giancarlo Pelizzari
(328.0119011) e Claudio Sbrofatti
(335.382771).

� Tre sabati per imparare a creare il
presepe perfetto, e magari vincere il 38˚
«Concorso Presepi».
Il Movimento Cristiano Lavoratori,
tramite il suo ente di formazione Efal,
organizza anche quest’anno il
tradizionale corso di presepistica legato
alla manifestazione del Concorso presepi.
Gli incontri sono organizzati in
collaborazione con la Circoscrizione
centro e il Centro culturale «Il Chiostro».
Le lezioni si svolgeranno nelle giornate di
sabato 12, 19, 26 novembre dalle ore 14
alle ore 18, nella sala civica della
Circoscrizione centro in via Elia Capriolo
17D. Per i partecipanti è previsto un
contributo d’iscrizione di 20 €. A coloro
che frequenteranno più dell’80% del
corso verrà rilasciato un attestato di
frequenza. Per iscriversi bisogna
telefonare allo 030.6950188 oppure
scrivere una mail a corsi@efalbrescia.it.

Parallelamente agli incontri sono state
aperte le iscrizioni per la 38ª edizione del
Concorso Presepi «E si misero in
cammino». Il tema di quest’anno, scelto
in accordo con la Diocesi di Brescia, è
legato alla dimensione del viaggio e
dell’accoglienza. I partecipanti al
concorso dovranno essere in grado di
rappresentare al meglio la dimensione
del presepio come comunità che accoglie
e costruisce una società condivisa.
Il concorso è aperto a tutti, persone,
famiglie, gruppi, oratori, parrocchie, enti,
ospedali, istituzioni. Le premiazioni sono
in programma sabato 14 gennaio 2012
nell’auditorium Capretti dell’Istituto
Artigianelli in via Piamarta 6. Verranno
premiate tutte le categorie e sono previsti
riconoscimenti per tutti i partecipanti.
Per informazioni e iscrizioni telefonare
allo 030.2807812 oppure mandare una
mail a presepi@mclbrescia.it.

Croce Bianca
lancia «Regala
un sorriso»

� Così piccoli e indifesi. A
vederli non diresti mai che
dentro quei corpicini c’è una
forza enorme che lotta per ri-
mane attaccata alla vita, ep-
pure è così nella maggior par-
tedeicasi. Parliamodibambi-
ni nati prematuramente, il
6% di tutte le nascite, confer-
mano i dati nazionali illustra-
tidal professor Gaetano Chiri-
co, direttore della Neonatolo-
gia e terapia intensiva del Ci-
vile. «Nella nostra provincia
sono un migliaio l’anno, di
cui 130 sotto il chilo e mezzo
di peso. Le cause principali
sono l’obesità e l’età media
sopra i 32 anni delle mamme
e le gravidanze multiple». Per
loro eper le loro famiglie è na-
to il «Manifesto dei diritti del
bambino nato prematuro»
grazie alla sinergia tra la So-
cietà italiana di neonatolo-
gia, all’associazione brescia-
na Nati per vivere e a Vivere
onlus che raggruppa le asso-
ciazioni di genitori sparse sul
territorio nazionale.
«Il bambino prematuro pre-
senta una gamma di proble-
maticità» spiegano Flora di
Flora e Martina Bruscagnin,
presidenti delle due associa-
zioni «che richiedono l’inter-
vento di molti specialisti sia
duranteilricovero siaunavol-
tadimessi, soprattutto nei ca-
sidi handicap conseguential-
la nascita. Per non parlare del
disorientamento delle fami-
glieedella madreinparticola-
re alla quale, finalmente, è ri-
conosciuto un ruolo fonda-
mentale nel recupero dei pic-
coli. Un tempo erano tenute
lontano dal reparto, oggi si è
capito l’importanza della lo-
ro vicinanza al bambino sia
in termini affettivi ma anche,
per esempio, per facilitare la
nutrizione attraverso il latte
materno o, quando accade,
poter accompagnare il pro-
prio figlio nella fase termina-
le». Altro principio sancito
dal Manifesto,che l’Italia pre-
senterà il 21 e 22 novembre al
Parlamentoeuropeo, èil dirit-
to all’assistenza e alla conti-
nuità delle cure del prematu-
rodopoladimissione ospeda-
liera.  p. d.

Un «Manifesto
dei diritti
dei bambini
prematuri»

Gusto e solidarietà, tornano i «casonsèi» degli Alpini
Bottonaga, appuntamento sabato 12 e domenica 13 con la fiera della «Madunina dei custù»
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Tre lezioni
per un presepio
da premio

Alpini in servizio per Bottonaga

I RAGAZZI
Compiuti i 18 anni

gli orfani di
Sighetu Marmatiei

in Transilvania,
vengono lasciati
soli, senza casa

e sostegni

Agli orfani romeni
la raccolta solidale
di San Martino
Diocesi, Caritas e Frati cappuccini
impegnati in «Una casa per tutti»

Ilprogetto
� Nelle foto
pubblicate
sull’opuscolo
dell’iniziativa, lo stato
dei lavori alla centrale
termica in disuso a
Sighet, data in
comodato gratuito per
realizzare i 12
monolocali per gli
orfani 18enni

� La storiadella tradizione brescia-
na dei «casonsei de la Madunina dei
custù» ha origini che si perdono nel
tempo.Afine Ottocentosulquotidia-
no «La Provincia di Brescia» si parla
già di questa tradizione incastonata
in uno scenario bucolico da «Albero
degli zoccoli», quel film di successo
diErmanno Olmi.Sideve immagina-
re la vecchia Bottonaga - zona che va
da piazzale Repubblica ai Pilastroni
e circondario - come un’immensa
estensione di ortaglie coltivate da or-
tolani,che dai prodottidellaterra tra-
evano il loro sostentamento. Devoti

aquella chiesa sull’angolodi via Cor-
sicae via Sostegno, ora parrocchia di
Santa Maria in Silva, il 21 novembre
si davano appuntamento in quel
tempio, allora «Madonnina del
Buon Viaggio» portando il loro rac-
colto aipiedi dell'altare come ringra-
ziamento. Gesto che si ripeterà an-
che quest'anno da parte del presi-
dente degli ortolani bresciani. Da
qui «Madunina dei custù» forse dal
torzolo della verza o da quel tipico
ortaggio che son le grosse coste.
Poi la parte profana che conclude
ogni festa. Piedi sotto il tavolo nelle

poche osterie sparse fra le ortaglie a
degustare con i commensali calati
dalla città il tipico piatto bresciano
dei casonsèi, che accostati alla festa
divennero della «Madunina dei cu-
stù». Anche le bancarelle di una fiera
a fare da cornice.
Neglianni il cementol'ha fattada pa-
drone e quindi è scomparsa anche la
tradizione. È stato un compianto al-
pino Gino Bonardi a proporre alle
sue penne nere di riportarla alla lu-
ce. Così dal lontano 1978 il paziente
ininterrotto recupero di quella festa.
Da quei primi 1.000 casoncelli il mo-

saico si è completato anche con le
bancarelle della fiera. I 180.000 ca-
soncelli dell'ultima edizione danno
l'idea di come i concittadini abbia-
no apprezzato l’impegno degli alpi-
ni. L’appuntamento di quest’anno è
per sabato 12 dalle ore 11 alla tratto-
ria Lingera in via Corsica e domeni-
ca 13 con la fiera. I casoncelli si pos-
sono anche asportare, e gli alpini
confidano di trovare in quelle carat-
teristiche damigianine quella gene-
rosità dei brescianiche non è mai ve-
nuta a mancare.

Giancarlo Buizza
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